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Il gestore dei servizi dell'ultimo miglio ora è 
tutto di RFI 
Ceduta da Mercitalia Intermodal (l’ex CEMAT) l’ultima quota dell’11% di Terminali Italia, 
dallo scorso autunno guidata dal nuovo CEO Acquaro, 25 anni di esperienza nel Gruppo 
Ferrovie dello Stato 

 

Terminali Italia Srl è adesso tutta di RFI Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), dopo 
che quest’ultima esattamente un mese fa ha acquistato la quota (10,996%) del capitale 
posseduta da Mercitalia Intermodal Spa - ovvero la vecchia CEMAT, costituita nel 1953 ed 
a cui nel 1976 era stato affidato il ruolo di società nazionale per il Trasporto Combinato 
Strada Rotaia -  diventandone così Socio Unico. 

Si è dunque perfezionata la transizione di una realtà nata nel 2008 col precipuo ruolo di 
Gestore Unico dei servizi dell’ultimo miglio ferroviario, quali Handling e da qualche anno, 
anche il Servizio di Manovra, garantendo l’accesso al servizio, a uguali condizioni, a 
chiunque ne faccia richiesta. 

Di fatto Terminali Italia è nata dallo spin-off della Divisione terminalistica di altri operatori 
multimodali (fra i quali CEMAT e Nord Est Terminal), per consentire la gestione integrata 
dei servizi terminalistici in alcuni siti di proprietà di RFI ritenuti strategici per il trasporto 
intermodale, secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 188/2003. 
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Attualmente la Società è operativa in 14 Terminal distribuiti lungo tutta la penisola: Bari 
Ferruccio, 

Bologna Interporto, Brescia Scalo, Brindisi, Castelguelfo, Catania Bicocca, Gela, Livorno 
Guasticce, Maddaloni Marcianise, Milano Segrate, Roma Smistamento, Torino Orbassano, 
Verona Quadrante Europa, Villa Selva. 

Il servizio di manovra attualmente è attivo presso i comprensori ferroviari degli Impianti di 
Verona Quadrante Europa, Bologna Interporto e Bari Lamasinata, dove Terminali Italia 
opera direttamente o indirettamente quale Gestore Unico della Manovra ai sensi della 
Delibera 18/2017 ART. 

“Terminali Italia nasce ed opera per offrire al mercato servizi di terminalizzazione sviluppati 
all’interno di una logica di sistema; in particolare,  attraverso l’accesso capillare alla Rete 
gestita da RFI, l’obiettivo è favorire l’integrazione modale gomma-ferro per incrementare 
l’utilizzo del sistema ferroviario sulle medie-lunghe distanze” spiega Giuseppe Acquaro, 
dallo scorso ottobre nominato Amministratore Delegato di Terminali Italia dal CDA, che ha 
ringraziato il predecessore Mario Castaldo per l'ottimo lavoro svolto in questi anni. 

Il nuovo CEO, laureato in Ingegneria Elettrotecnica presso l'Università degli Studi di 
Palermo nel 1989, era stato assunto dal Gruppo Ferrovie dello Stato nel 1993, iniziando nel 
settore della manutenzione dell'infrastruttura ferroviaria di terra, fino a divenire nel 1999 
responsabile del nodo ferroviario di Milano, dal 2004 della Lombardia e dal 2008 del 
Piemonte e della Valle d'Aosta. 
Nel 2013 Acquaro diviene Responsabile della Sicurezza di Rete di RFI, struttura di staff 
dell'AD di RFI; nell'ambito di questo incarico acquisisce significativa competenza nel campo 
dei sistemi di gestione per la sicurezza ferroviaria, grazie alla quale ottiene per RFI 
dapprima l'autorizzazione di Sicurezza rilasciata dalla Agenzia Nazionale per la Sicurezza 
delle Ferrovie (ANSF) e quindi la certificazione secondo gli standard ISO 9001:2015 
(sicurezza e qualità) e 14001:2015 (ambiente). 

“Dopo un primo periodo di strutturazione, oggi Terminali Italia vanta un’organizzazione 
smart che permette di offrire la migliore soluzione alle esigenze dei clienti in termini di 
attenzione alla qualità del prodotto/servizio fornito, ampliamento della gamma dei servizi 
erogati nei terminal funzionali ai bisogni dei propri clienti, revisione periodica dei processi 
industriali per verificarne l’adeguatezza in relazione ai cambiamenti del mercato” spiega 
ancora il manager di origine siciliana. 

In tale contesto la Società pone la massima attenzione alla gestione sicura delle proprie 
attività e a tal proposito è in possesso della Certificazione UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN 
ISO 14001:2008 ed ha in corso di acquisizione il Certificato di Sicurezza come Impresa di 
Manovra rilasciato dall’ANSF e la certificazione UNI EN ISO 45001:2018 relativa alla 
sicurezza dei lavoratori. 



“La nostra strategia d’impresa prevede il cambiamento di prospettiva della gestione in 
un'ottica di crescita, prevedendo nuovi investimenti e business con acquisizione di nuovi 
clienti, offrendo nuovi servizi, dove ora non presenti; ma soprattutto, l’obiettivo è 
l’espansione del perimetro di fornitura dei servizi core nel complessivo network nazionale”. 

Nel 2018 Terminali Italia ha movimentato 720.143 Unità di Trasporto Intermodale, di cui 
337.185 a Verona presso il Quadrante Europa; il parco mezzi consta di 35 reach steaker, 5 
gru a portale, 3 carroponte, 9 Mafi e 5 locomotive per manovra. 

L’attuale organizzazione ha 166 addetti e il fatturato del 2018 è stato di 31.700.000, in linea 
con i 2017 (mentre il 2016 aveva registrato circa 2 milioni di fatturato in più). 

“I modelli industriali ed organizzativi adottati da Terminali Italia hanno come obiettivo 
primario la massimizzazione della competitività della modalità ferroviaria, ferma restando 
una gestione economicamente sostenibile delle proprie attività. In coerenza con tale 
approccio la Società, in relazione ai volumi di produzione, utilizza di volta in volta le 
migliori partneship commerciali onde erogare servizi di massima qualità al minor prezzo 
possibile” spiega ancora Acquaro. “Obiettivo strategico è il completamento della 
costituzione del ‘Gestore Unico dei Servizi’, con l’acquisizione del servizio di manovra in più 
impianti, così che all’interno del network strategico del Gestore dell’Infrastruttura si possa 
garantire servizi all’avanguardia e con qualità di standard Europeo.      

Terminali Italia valuta inoltre la possibilità di ampliare il network di terminali da gestire al 
fine di offrire una maggior copertura della rete ferroviaria nazionale”. 

Fondamento del rapporto RFI-Terminali Italia è il ‘contratto di affidamento delle attività 
terminalistiche’ del 30 luglio 2008, poi novato nel 2013, che stabilisce che Terminali Italia, 
presso i Terminal pubblici di RFI,  fornisca a tutti gli operatori del mercato richiedenti, a 
parità di condizioni e senza discriminazione alcuna, i servizi terminalistici dell’ultimo miglio 
(accesso, tiri gru, sosta minima per carri e unità di trasporto intermodale e, ove previsto, il 
servizio di manovra ferroviaria). 

Con la stessa logica di servizio equo e non discriminatorio, la società è attiva anche in 
terminal intermodali di proprietà di altre società del Gruppo FS Italiane e non; attività 
eseguite secondo tariffe a mercato in grado di garantire un equilibrio economico-
finanziario nel rispetto degli obblighi pubblicistici imposti dalla normativa vigente in capo 
al Gestore dell’Infrastruttura ed agli Operatori d’impianto. 

“L'impegno costante della Società è nel miglioramento continuo dell'offerta di servizi alla 
clientela attraverso lo sviluppo di una politica commerciale in grado di rispondere fino in 
fondo alle esigenze degli MTO” spiega ancora il management della società statale, che tra i 
clienti può annoverare: Mercitalia Intermodal, TX Logistik, Lineas, Versalis, Lotras, Hupac, 
Nuovo Operatore Intermodale, GTS, Five Logistics e Arcese Trasporti. 



Ad aprile Terminali Italia è stata impegnata nella missione ER.I.C. Emilia-Romagna 
Intermodal Cluster, evento curato e organizzato dalla Fondazione ITL e con il patrocinio 
della Regione Emilia-Romagna, svoltasi nel Land tedesco dell’Assia tra Francoforte e 
Wiesbaden con l’obiettivo di presentare le realtà intermodali più importanti dell’Emilia-
Romagna e promuovere la loro attrattività come destinazione finale per i traffici ferroviari 
europei. 

La società ha partecipato ad una sessione di incontri B2B con aziende del territorio tedesco 
e in tale occasione ha promosso il Network e il servizio integrato che offre al mercato 
nazionale ed internazionale. Nell’ambito del ventennale del protocollo d’intesa tra la 
Regione Emilia-Romagna e il Land tedesco, la delegazione italiana è stata ricevuta da Mark 
Weinmeister, Sottosegretario di Stato per gli affari europei, e da Schuster rappresentante 
del Ministero dell’economia, energia e trasporti, per esplorare future aree di collaborazione 
nell’ambito della mobilità sostenibile. 

Angelo Scorza 
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